
   

 

FAQ 

Bando Innovacultura 

Avviso pubblico per lo sviluppo di progetti innovativi in ambito culturale 

A valere sull’azione 1.3.3. del PR FESR 2021-2027 

Aggiornate al 4 marzo 2024 

 

In cosa consiste il nuovo regime de minimis? 

La novità riguarda l’aumento dei contributi concedibili a un’impresa unica (estesi a 300.000 euro 

nell’arco di tre anni) e la modifica del triennio di riferimento per il calcolo del cumulo, che passa da 

tre esercizi finanziari a tre anni solari. 

Possono partecipare nella categoria “imprese” le associazioni e le fondazioni? 

Le associazioni e le fondazioni possono partecipare purché siano iscritte al REA e  sviluppino prodotti 

e servizi coerenti con il settore culturale e creativo come descritto al punto A3 del bando: 

- i) attività culturali “core”: arti visive, arti performative, patrimonio culturale;  

- ii) attività culturali: editoria (comprese le sue declinazioni multimediali), musica, radio-

televisione, cinema, videogiochi e imprese del settore digitale;  

- iii) attività creative: architettura, design e pubblicità/comunicazione. 

Dovrà essere allegata alla domanda una sintesi delle competenze/esperienze realizzate in tal senso. 

Quali sono i codici ATECO ammissibili? 

Nel bando i codici ATECO non sono stati volutamente inseriti. L’impresa deve però poter dimostrare 

di operare nei settori sopra indicati e di avere competenze/esperienze in tal senso. 

Possono partecipare i liberi professionisti? 

No, i liberi professionisti non sono tra i soggetti ammessi a partecipare. 

Possono partecipare al Bando solo le Imprese e i Luoghi della Cultura che hanno partecipato alle 

call dei mesi scorsi, promosse da Fondazione Cariplo e Regione Lombardia? 

No, la partecipazione è libera purché imprese e Luoghi della Cultura siano in possesso dei requisiti 

soggettivi previsti nel punto A3 del Bando. 

Nelle spese di personale si può rendicontare il lavoro dei soci lavoratori? 

Sì, purchè vengano seguite le modalità indicate nelle Linee guida per la rendicontazione pubblicate 

nella pagina dedicata al bando nella sezione “regolamento bando e modulistica domanda”  

https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-

innovacultura?ADMCMD_prev=LIVE 

https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-innovacultura?ADMCMD_prev=LIVE
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-innovacultura?ADMCMD_prev=LIVE


   

Il progetto può prevedere lo sviluppo di un prodotto/progetto già avviato dal Luogo della Cultura 

negli scorsi anni? 

No, come indicato nel Bando al punto B2 “Non saranno finanziati progetti che costituiscono uno 

sviluppo o prosecuzione di progetti già avviati dalle istituzioni culturali coinvolte.” 

La quota del 30% di progetto non coperta dal contributo, può essere finanziata dal Luogo della 

Cultura? 

No, l’impresa (o le imprese) deve coprire il 100% dei costi. Il Luogo della Cultura può integrare il 

progetto con risorse aggiuntive (che suggeriamo di riportare nell’accordo di partenariato). 

Il contributo può essere finalizzato alla ristrutturazione del Luogo della Cultura? 

No, le spese ammissibili non possono coprire la ristrutturazione, inoltre il Luogo della Cultura deve 

essere aperto e fruibile. 

E’ possibile presentare un progetto con Luoghi della Cultura appartenenti ad ambiti diversi (es. 

Musei e Biblioteche)? 

No, al progetto possono partecipare anche più Luoghi della Cultura ma tutti appartenenti allo stesso 

ambito (es. Musei).  

Come faccio a capire se il mio museo/ecomuseo è riconosciuto? 

Le raccolte museali/musei/sistemi museali riconosciuti da Regione Lombardia sono pubblicati qui: 

https://www.musei.regione.lombardia.it/wps/portal/site/musei-riconosciuti-in-lombardia 

Gli ecomusei sono pubblicati qui: 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/scopri-la-

lombardia/cultura-e-tradizione/musei-ed-ecomusei/ecomusei-scopri/ecomusei-scopri 

 

La voce di costo per la presentazione di fidejussioni (D) come deve essere calcolata? 
 
La voce D va calcolata sull'anticipo richiesto, pari al 40% del costo totale dell’intervento.  
 
Quando va presentato il modulo relativo alla fidejussione? 
 
Il modulo andrà presentato dopo la accettazione del contributo. 
 

Nelle linee guida si fa riferimento all’ammortamento. Come va considerato? 
Si chiede di non considerare la parte relativa all’ammortamento e di procedere così come indicato 
nel bando, capitolo B.3 “Spese ammissibili” - punto elenco 3). Infatti, i beni possono essere inseriti 
tra le spese a costo purché siano utilizzati solo per il progetto (sono funzionali al progetto). 
 
Possono partecipare le imprese individuali? E come possono rendicontare le spese di personale?  
Per quanto riguarda l'impresa individuale, la rendicontazione del titolare è assimilabile alla 
prestazione del socio non dipendente. E' comunque necessario che ci sia un pagamento effettuato 
dal beneficiario da rendicontare (costo sostenuto), da cui ricavare il costo orario con il metodo che 

https://www.musei.regione.lombardia.it/wps/portal/site/musei-riconosciuti-in-lombardia
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/scopri-la-lombardia/cultura-e-tradizione/musei-ed-ecomusei/ecomusei-scopri/ecomusei-scopri
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/scopri-la-lombardia/cultura-e-tradizione/musei-ed-ecomusei/ecomusei-scopri/ecomusei-scopri


   

l’impresa dovrà dichiarare e il timesheet per imputare le ore.  Le modalità di rendicontazione delle 
spese sono indicate al punto 3.1 SPESE DI PERSONALE delle linee guida per la rendicontazione. 
Le spese devono essere dimostrate con fatture o documenti contabili di valore probatorio 
equivalente e relativa quietanza. Se questo non è possibile, non possono essere rendicontate. 
 
Una biblioteca ed un museo hanno lo stesso rappresentante legale. Possono partecipare 
entrambi ad Innovacultura, ovviamente con due progetti distinti e due imprese (ICC) distinte? 
 
Sì, se due luoghi della cultura condividono lo stesso rappresentante legale ma partecipano con 
progetti e partenariati completamente distinti tra loro, sono ammissibili. 
 


